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2 4 . 0 0 0 procacciatori d'affari alla mercè di un boss americano 
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Lo scandaloso supersfruttamento dei dipendenti dell'organizzazione rateale di vendita di una nota collana per ragazzi — La 
clamorosa vicenda oggi all'esame della Sezione Lavoro del Tribunale di Roma -—Un colossale affare favorito da altissimi 
appoggi — Le manie di grandezza e i « meeting » di mister Aron H. Franco — Un problema che riguarda milioni di lavoratori 

La segretaria che morì 

nell'auto di Ted Kennedy 

Si conclude così la prima fase della clamo
rosa vicenda - Le vere cause della morte 
della ragazza rimarranno avvolte nel mistero 

PENNSYLVANIA. 10. 
La salma di Mary .io Kope-

chne. la ragazza tragicamente 
perita la scorsa estate nell'auto 
dei seri. Edward Kennedy, nel
la baia di Chappaquiddick. non 
sarà sottoposta ad autopsia. 

Dopo averci pensato por ol
tre un mi-se e mezzo, lo ha 
deciso oggi LOII una sua sen
tenza il giudice di Wilkes Mar
re. Hernard Hrominski. coni|>e-
t e riti.- [>er t e r ranno . 11 magistra
to ha respinto la richiesta for
mulata d i ! procuratore distret
tuale (il New Hedford. ne! Mas 
N..c;uLset'.s. Edmund Diiiis. il 
quale avrebbe voluto l'esame 
autoptico della salma por ac
cer tare nuali siano state le 
cause della morte della ragazza 
che Tu segretaria parlamenta
re de) sen. Robert Kennedy, e 
il cui decosso fu ufficialmente 
indicato, all'eiwca del fatto, nel
l 'annegamento. 

Nella sua motivazione il giu
dice LSrominski sostiene che il 
procuratore Dinis non ha pre
sentato sufficienti elementi por 
sostenere che la causa del de
cesso di Mary Jo Kopechne non 
fu. o non fu soltanto, l'annega
mento. cosi come venne indicato 
nel certificato di morte dal me
dico ledale, all'epoca della tra
gedia. 

Nella sentenza, chi? consta di 
14 palline, e che tiene conto 
di due udienze ne! corso delle 
oliali sono stati interrogati nu
merosi testimoni, il magistrato 
a'Terma che so il giudice Dinis 
disponi? di elementi tali da di-

. mostrare la necessità dell'au
topsia, tali elementi « non sono 
stati prosentati a questa corte ». 

E' stata una crande vittoria 
per i '-tenitori della sventurata 
ni gazza. i quali si erano sem

pre battuti con estrema ener
gia per evitare che la salma 
della liglia dovesse subire lo 
strazio di una perizia necro
scopica a distanza di tanto 
teinix). 

Il giudice dice di aver tenuto 
conto dell'opposizione dei geni
tori, anche se tale opposizione 
non è stata un elemento deter
minante nella sua decisione di 
non concedere l'autopsia. 

Potr.'blKTO esservi dei ricor
si in appello, contro la decisio
ne del giudice Rrominski. Co
munque. 1' inchiesta sul caso 
Kennedy-Kopcchne. che tanta 
curiosità e perplessità ha solle
vato m America, potrà svo le r 
si iolo do|Ki che tutte queste 
formalità saranno espletate. Co
me si sa. sarà un'inchiesta a 
porte chiuse. Non saranno am
messi né giornalisti né pubbli
co perché cosi decise, alla fine 
di ottobre, la Corte Suprema 
del Massachusetts, accertando 
le obiezioni dei legali del se
natore Edward Kennedy. 

Sarà un'inchiesta e non un 
procedimento accusatorio, come 
avrebbero voluto i legali del 
senatore pr r aver diritto in tal 
modo al controintcrrogatorio dei 
testimoni. 

L'antefatto e noto. Mary Jo 
Knnechne di ritorno da una fe
sta sull'auto guidata dal sena
tore Edward Kennedy mori an
negata nelle acque dell'isola di 
Chappaqinddick. dove l'auto, per 
causo sconosciute precipitò. Il 
senatore tardò parecchio ad in
formare la polizia e per que-
s'a ragione fu sottoposto ad 
una prima inchiesta, che si con
cluse col riconoscimento della 
s i a responsabilità per aver ab
bandonato il luogo dell'incidente. 
Fu condannato a due mesi col 
beneficio della condizionale. 
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Mr. Aron H. Franco (a destra nella foto) mentre fa i l suo Ingresso nei locali dell 'hotel Hi l -
ton di Roma per un meeting con i suoi col laboratori . Generici di Cinecittà in costumo romano 
scortano gi i invi tat i 

Discussi a Padova gli atti del convegno del PCI sui diritti del bambino 

f. 

La testimonianza di insegnanti, medici psicologi - Il «fenomeno degli handicappati» è maggiore nelle zone più 
industrializzate - Il profitto molla per la selezione e la segregazione - 185 istituti che non assistono ma sevi
ziano - Il recente caso di Cagliari - Le proposte del PCI per una politica assistenziale moderna e democratica 

Sor.o s ta t i p resen ta t i recen
temente a Padova r.e! r ido t to 
del la l ibrer ia Dr~g:v n .mdt . 
a cu ra della Federaz ione del 
PCI . gli at t i del convegno na 
zumale per 1 d i r i t t i del b?.:li
b ino . pubblica*.: r.el r.. 3 del
la rivista i tal iana di sicuri z-
za sociale. li convegno te.rc.i-
tnsi a Roma ci.il 31 maggio 
tà 2 gnigno d: q u e s t ' a n n o era 
s t a to p r o m o s s o da i nos t ro par 
luto cri aveva su5c: ta to mol to 
in te resse negli ambien t i cultu 
rali e ec:en*;f:ct 

li c o m p a g n o Micnele Zap 
pel la . neu rops i eh i a t r a , presen
t a n d o gii a t t i ha s inte t izzato 
b r e v e m e n t e 1 contenut i delle 
relazioni pr inc ipa i : . m e t t e n d o 
in evidenza d u e impor t an t : 
fa t tor i : l 'assenza di una e 
£'.sLiz:cr.e adeguare oer i 
b a m b i n i handicappa* - , ed i". 
r . ;eccar. .smo seletti*.o-repress:-
TO che soggiace alia loro 
ist:tU7.'.onal;7ra-.:or.e li dibat
t i : ", r icco e vivace, e i e r.e 
è - - : - ; : t o . ha approfond i to i*-
t r a v e r s o la *es*:m. m^nza di
r e t t a e : insegnant i . medie: , 
psicologi ,] s igmi ica to segre 
gante ed esc .udente delle isti 
f.;z:on; pei b a m b m ; sabnor-
ma l i . d f i le scuole speciali e 
ridile c lass : differenz-ali ed 
h.*» pos to i 'arcerjto su! ta t to 
che una quals ias i OD* ru *!: 
r - v ; p e r o sociale e impossibi
le se p r ima non s: -j'-.mma-
r.o quel le s t r ident i e*:*.tradì: 
r ioni della società ne r-.-r.es-
«ere che sor.o alle cr ic . : . : de 
« t - n o m a r . - :r.:.i.-.'.;.i :••.-.-. <:.p 
p.i*a r e cioè la "•.•rut'ura >\: 
cìa-s.-» della «cuoia e *'<Ì>S: 
ster.z.a elargi ta ; o " o t'orma 
d: ner.ef.cernia. 

Q-j.il e la s i tuazione t r / a t 
ti dell ' infanzia ^norma .e og-
-j : in Italia? Uffici.;'.nì-:-r.:e 
U n u m e r o d; ist i tut i che, in 
t u r a I tal ia , si o c c u p i n o dei 
b a m b i n i a n o r m a l i sono Ifló 
d i cui R5 con di rez ione reli
giosa e 100 laica e p r iva ta , 

con un to ta le di o l t re HO mi
la post i le t to; 19 di quest i 
;s*-.*uti non h a n n o '(-miti di 
capienza In real*a in I tal ia 
t bambin i ì s t i tuzionVi-var . so
no quas i 400 000: è eia pre
s u m e r e quindi che es i s t ano 
una mi r i ade di .s t i tut i sco
nosciut i 

P r u n o da to significa"ivo é 
da acce r t a r e quant- e riti;-.li 
sor.o gli is t i tut i r".:' si occii 
p-r.O dell ' infanzia E-r.ormair 
e come se ne occupano . E 
di diclini giorni fa la noti
zia c h e a S. Niccolo Ggrie i 
in provinc ia di Cag . . an le 
s^iore c u r a n o la enures : ta
cendo s t r i zzare con la bocca 
i pann i che i b a m b i n i ba
gnano d u r a n t e la no t t e . Del 
1R5 is t i tut i 99 non h a n n o una 
ass- .s 'e iza medico-psico-peda 
poetica AC ha-ino delle c.insu-
Ien7P s o « i Hit-tiche r e . l a so 
ia I ^ . m b i r d i a la regione olù 
:r.-iu-tr:a..^ci"<i .r rtaii.i su 
.>' is t i tut i 2- si.no senza assi 
<*.enz a 

• -^ccn io a a t o stirnu'.c'V.vot 
m a n c a un a s - tenza merlico-
special is t .ca d: base ; tale man
canza si la sen t i re in :iìi.a:e 
r.. più acuta nelle zone p ia 
industr ia l -zzare . E r.oo a ca
so: là deve infatti il proces
s o p r o d i i f i v o e più in tenso 
ae::sce ma^- j tormente la n.oi-
la -Iella segregazione e cel
ia esc lus ione rial c o n t e s o .̂-> 
c a l e dt-ile forze-lavoro r.i>n 
p rodu t t ive . :e qua l : vini» i r.d 
increm.t n ' i r e il c.i-r.po u» l'è 
forze lavnrriT'.ve -•>-• .-.ue^e 
« p.i 'olojr.che •• Su q . ies ' e u lu 
n.e si c c n , e n t r a n o e m: .v cr 
.i.cur.e aziende (r .e . 1a una 
pa r t e , r i escono a maschfra-
re io s f ru t t amen to del iavorc 
minor i l e p r e sen t ando lo so ' to 
forma d: a p p r e n d i s t a t o e dal
l 'a l t ro , camuffano con ef.chet 
te parasc ien t i f iche lo sfrutta
m e n t o della forza lavoro « pa 
toiopica ». 

Da qui si deduce che ne-
pli is t i tut i non si fa ope ra di 
r ecupe ro o di r ieducaz ione , 
iKinsi .si t ende a c romeizza re 
l ' individuo, ad isolar lo dalla 
e •.«munita, in q.iarito questa è 
l 'unica modal i t à che pe rmet 
te al s i s tema di po tenz ia re eri 
a r r i cch i r e i canal i che convo 
Shano verso gli ospedal i psi
c h i a t r i a e le ca rcer i . t?'.rnpe 
re q u e s t o c i rcu i to ch iuso . p*:r 
cui un b a m b i n o che ccsn";.' 
mente viene r icovera to :n un 
i s t i tu to fatalmente è condan
na to ad esse re un c i t 'adi r .o 
o un l avora to re d e c l a s s a ' o e 
dequal i f ica to , siì"*n:fica met te 
re in m o v i m e n t o una nriova 
d ia le t t ica che consapevolmen
te p o r t e r à a cons ide ra re un 
indiv iduo h a n d i c a p p a t o smu
le a tut t i gii a l t r i individui 

T e r z o d a t o significativa: lo 
s t a t o borghese ha de legato ia 
soluzione di q u e s t o p r o b l e m a 
ari o r j a m ^ m i rehtriosi o r>n-
vat i , strumc-n'ai-.zz.\ndoio in 

funzione c i ienfera le ed eletto
ral is t ica . Ne consegue che .o 
a t t ec2 i amen to preva len te ne : 
confront i di ques t i cambin i 
è di t ipo ca r i t a t ivo e filantro
pico e n o n c e r t o scientifico e 
t e rapeu t i co : sul p iano nol:*:-
c o a m m i n i s t r a t i v o fa riscon
t r o u n a men ta l i t à au to r i : .i:i-
s t ica ed u n a pc-stione n a v r -

j nal is t ica . là dove occo r re in
vece una ges t ione profonda 
m e n t e d e m o c r a t i c a 

In s intes i q u e s t e le t r e prin
cipali l inee di d iba t t i t o : caos 
organizzat ivo; m a n c a n z a di 
u n a val ida e con t inua ope ra 
di ass is tenza: pr ivat izzazione 
della cesfione. E ' so lo rove
sc iando ques t i t r e fattori che 
si p u ò incominc ia re a parla
re anche in I ta l ia di ima 
nuova pol i t ica assis tenziale 
nei confront i del la infan
zia h :mdicappi*a 

Giuseppe De Luca 

In visita 

a Brazzavìlle 
la delegazione dei 

GRP e del FNL 

del sud Vietnam 
, R R A / Z A V I I , : . ? : . 10. 

ri' curila OZJ.: a Brazzavìlle 
una rfelo-Vizorie del K"verr.o Ri-
vol .7 or.ar.-) provvisori*» rie!In 
re >-.:>:>l:ca :-•'. sivl Vietnam e 
del Frin*.- r..i7..f>ria:e il.\ i.trera-
7-»ne. 

!.a '!••'.<.: i7-r,re. che è ruida 
ta ù il r.i.-'itre.-tT.'^nte sp«-c;a!e 
ri-l C,M\ N^uy-r. Van Qa.n.ir. 
s: t TA : :t rr > nella cap.ta.t- <v,n-

l'ti.i s t r a n a v icc^nd.i che Ita 
tut te le i uratUTist iche ile! 
urosso < caso », sta eua'i ' .tcu 
ilo dalle nebbie e il.iitli ìnsab 
bianieiiti . in vi i tù ili una c u i 
su pronto via., a Konia, e ih»1 

d(>\ rà a n d a r e in discussione 
oittti pressi» la sezione la\or . i 
ilei Tributi.ilo di Moina, 

l.a \ iix-nila si ch iama * Mar 
>hal Fieli! Kii torpnso K.luc.i 
tional Cor|X>ratio:i (.l'hiciit.'. 
Illinois) J>. Il oi caso » ò quollo 
ili un einip'.M di di|N-n lenti 
i taliani di ques ta S(v:ct:i anic-
r icana che- hanno c luamato in 
iiiudi/.io il supremo ioti nitore 
I,UÌ I ta l ia) della medesima 
nir. Aron H. I-'IMIIC*. accusali 
di»l(» ili averl i sfruttat i oltre 
uimi Kci to ed ojtni pa/ . ien/a. 
u-andoli come funzionari e 
t ra t tandol i c u n e collaboratori 
volontari , pur i e s e m p l i c i «pio 
cacc ia tor i d 'a f far i x. 

Al di là del caso •'iuriilic» 
e .sindacale, la questiono inve
sto l ' in tero problema (.mettlio 
diro lo scanda lo) mai .sinora. 
affrontato, di corno vivano, di 
c u n e siano sfrut ta t i tutt i o -
loro elio, nella qual i tà di *ven-
ditori > o l priK-acciatori ifaf-
j ' an t- n».stituisii>no, in una .so
cietà industr ia l izzata fondata 
sul consumo di nia.ss.i o .sulla 
\ ondila ra tea lo , la baso stes
sa dell immensa impa lca tu ra 
commerc ia le , essendo i cana
li insostituibili t r a l 'azienda e 
il me rca to . 

Quanti sono, in I tal ia. * ven
ditori » o * procacc ia tor i d'af
fari »• che vivono di •>: provvi
gione * e sono, dal punto di 
vista previdenziale , delle ga
ranzie s indaca l i , dell 'assisten
za. dei veri e propri <t fuori 
lentie ». senza diri t t i e senza 
r ipar i? Se si pensa elle il ca
so che and iamo a e s a m i n a r e . 
quello della t Marsha l Kiold 
ex- * contempla la cifra di 
IM.(KK) dipendenti di questo ti
po: e se si pensa che, la «Mar
shal Fieli) i n^n è che una 
delle migliaia di impreso che 
vivono <i piazzando » la merco 
g raz ie al lavoro di oscuri 
« venditori » dal la sorto asso 
Ultamente p r eca r i a , si com
p r e n d e r à l 'ampiezza del pro
b lema e della scoper ta , che 
in I ta l ia , sono for.se milioni i 
l avora tor i di ques to ti[>o la 
cui a t t iv i tà , p u r facendo la 
fortuna dolio aziende datr ici 
di lavoro, noti è garant i ta 

li caso della 'Mar.dial F i cà i -
è. p robabi lmente , un caso li
mi te . Ma espone i l ineamenti 
e se rve a far luco su un pro
blema sociale nuou i . Sui dirit
ti finora non ncono<«-iuti <• 
non protet t i , di una immensa 
ca tegor ia <ii lavorator i di ce
to medio, fianstlio in.so>tituibil(> 
di un « s i s tema T- fondato som 
p re di più sul consumo di 
m a s s a e la mitologici e ra
ta J-. Ma nudiamo ai fatti . 

Nel HltVl. ciunire in l 'a l ia . 
ii stfjnor Aron II. Fraa ' -o . 

Nato a Rodi la anni la il 
s ignor Aron II. F ranco è cit
t ad ino a m e r i c a n o . «<1 è vice
pres idente della * Marsha l 
Fieli! ». di Chicago. Ktlli L'ÌUII-
ge in Italia come dire t tore ite-
a e r a l e di « Il libr,, twl nv>:-[-
<io ». un' iniziat iva di vendila 
a r a t e di opere l i b r a n e , per 
l ' infanzia, s t a m p a t e in Ame
rica. La « merce > che il si
gnor F r a n c o deve « piazzare i 
in I tal ia è un insieme di quin
dici volumi, dal titolo « I Quin
dici . i libri del come e <ic 
pe rchè *. Si t r a t t a <!•! solito 
centone di domande e r lspi-
st*- per ragazzini l>ene-lucat!. 
F r a 1 trrciuttori italiani i! pr-. 
fessor AL'.IZZ.I. lo seri;t-ire S-il-
vat/»r f r i t t a . I'« ro Hir^ol l ini . 
cat tol ico, de . ex sir.-daco u. 
F :n-nze . 

C^^lend-i di un 'ar»:r tura «i. 
for te credi to bancar io , il s. 
cr.or Ar>»n impianta la s u i 
azienda su basi rr.ol'o \a .- te . 
U'i sed.^ cv-mrale e a i> >ma. 
in p:r:z/.a M- i / . - f r app i. e •«•-• i 

cupa pian: di i n mo ! , r:u.; 

I filile.-.- .s.c.ini /ir,mi. 

?::IT» p i l a / z o . q-i-_"o (iella Ptii-
l.ps. I d.;.- nd'.-uti r I*!'.:M>',*!: *. 
a Homo, s.ip.-rar.o i li^i F. for
m i n o il « if.-r.tro * diret t ivo e 
a m m i m s t r a t i v o de!! ' impresa . 
Ma i e dipendenti » ver: , quel
li che lavorano per \er.d«. re la 
merce- sono "M.frV'. lì recluta 
m»-i"ito è q>.-'.lo consueto; i.n-~\ 
in?<rz:or-c '-ronomica s-.i var . 
c iornal i . offerte di t tacili cua-
( ia jm ?. in « rapide c a r n e i ' >. 
K ; vi-»!o:.tari p.o'.ono. s; af
fol la :» . In breve l 'attività 'Iel
la t Mar.-h.il F>-Iri » i tal iana 
si estende- Si aprono filiali in 

Chiesta da un gruppo di intellettuali al Presidente della Bolivia 

Appello per la grazia a Debray 
Numerosi esponenti de l l ' a r t e e della cui 

tu ra di tutti i paes i , t ra i quali Igor Straw in 
ski . hamue l Becket t . Luciano B e n o . Pe ter 
Brook. Anne Cesarne, Mar ia Cal las . Char les 
Chapl in . Alba De Cespedes . Giorgio De Chi 
r ;eo. Rafael Albert i , Daniele Bouet. Giuseppe 
Ungare t t i . Fede r i co Fel l ini . Cathy Berber ian , 
hanno rivolto un appel lo al p res idente della 
repubbl ica boì iv iana . g e n e r a l e Alfredo Ovan-
da Candia . pe r chè sia concessa la g raz ia a 
Regis D e b r a y . 

Nella le t tera inviata a! p res iden te della 
Bolivia, i f i rmatar i r i levano che un p resup 
posto fondamenta le della cul tura è il ri
spet to della l iberta « Molti d: noi non condì 
vidono — è det to nella let tera — le opinioni 
politiche di ReRis Debray . tu t tav ia s i amo 
unanimi nel r iconoscere la s incer i tà e la ge
nerosi tà che lo hanno a n i m a t o ne l l ' ap i re ». 
Concludono, ausp icando un e pes to di clemen-
7a di cui il mondo intiero app rezze rà il va
lore > in favore di Regis D e b r a y e del suo 
compagno Ciro Busto?. 

"..itti i p.u grandi c.r.t: 
penisola, il narr .c- i d-i d 

d. 

o.-p.iv'i. dairo,t; : i al domani , al 
la '•n/.iainoiro S(-u/a iii|UÌda/:o-
lli. .-en/.i pi\ \ iiìcn.'e. 

La ci.-oMica ••in (irodiitta in 
t r ibunale dai ru-orrenli in itiu-
(ii/K.i d i t iu^ i ra a s.iziità il <-a-
ra t t e re J di impietr i » del la
voro delle miitliaia e mist'iaia 
di vt p rocacc ia tor i di affari » 
e»! è una ci.-iistici iinp-oiiente. 
1-ài è a 111>.• > :.>i/ioae del tri 
bun.de che dovrà g iudica le se 
sia lecito, nella Repubhl .ea 
il .diana- un tipo di sfi-uttauu-n-
!o (K'I lavoro del tutto nuovo 
o .sc'i/.'t prei ' i ih nti come quel 
l> p ra t i ca to dalla i Mar.-hal 
l 'ield '.. I e l i li 'liiss.ili lucri. 
.-•i badi , sano .stremamente !«•-
r'ati. o l t re che al l 'abi l i ta |>or-
s inalo del * IKISS > i.e ai suoi 
apiKiitpi in a l t i ss imo loco ;'o 
verna' . ivo. a^li «e ìmpi-iinatur » 
vat icani che hanno lavoriti) lo 
im'resso ovile pubb!ic:i/i(>ni in 
oliiv HIHKI scih/le) sopr. i t !ul to 
al fatto che il s ignor F r a n c o 
si trovii a itodero (ii un sin-
itolare privilcitio. ciiu-llo ci ini» 
di poter ut i l izzare il lavoro 
cont inuat ivo ili 1M.0O0 iliiK-n-
denii sui quali r id i eserc i ta 
ii diri t to alia unii!a per r i tar
do. un r igoroso cout rollo sul
l 'orar io. il lavoro domenica le . 
Ja j>.ir!o-ij>.iz.a:it' .u ^nuvlniLiP 
di lavori), l ' invio in >* missio
ne •••, ecc . . senza offrire come 
controjKirtiia nulla di nulla, 
sul piano dei dir i t t i economici. 
previdenzia l i , della assis tenza 
medie» . Il caso della •• Mar
shal F icà i *. in s o s q m / a . è 
quello dello .sfruttamento con 
il minimo rischio Ì\A pa r t e del 
da to re di lavoro 

In ques to condizioni di eser
cizio i l l imitato doiia lecite del 
•i mass imo profit to -•-, è più 
che comprens ib i le che la Mar 
shal Field possa a v e r e lucra 
to. in p.K-hi anni , cifre « re-
col i l i . Meno comprens ib i le , ov
v iamente . è che la d ich ia ra 
zione dei reddit i del signor 
Aron l i . I-'raiii-o. a quanlo ri
sul la . sii; molto b a s s a . Meno 
comprensibi le ancora è che. 
a quan to r isul ta , is'iezioni tr i
bu ta r i e non abb iano mai cer
cato di f i ssare in termini chia
ri il c a r a t t e r e e il pvrchò del
le - e n t r a t e t della Marsha l 
Field. M elio, mal i t rado li" nu
merose pro tes te ed espost i , 
mai i'i.s'X'ttorato del ]avon> si 
sia p reoccupa to di me t t e re il 
nas > nel « s is tema »• adot ta to 
in I tal ia , su modello amer ica
no (del re - to l a rg amen t e ri-
]v.tuto anche da a l t re impre-
M") ria! Mf'.n >r Aron l i . F ranco . 

Kppurt ' li- a t t iv i tà de-ll.i 
•J Marsha l Ficài r non sono nò 
srare t i - nò 1< unti* in o m b r a . 
Di t an to in t an to , il siitnor 
Aron H. F r a n o è solito ban
dire « niei ' t ini ' » e banchet t i 
al l 'Hotel Milton «li Roma, per 
r i l anc ia re la sua s o d a t a , i suoi 
più affezionati eu ' laborutor i . 
l ' a r t i co l a re d ive r t en t e : in uno 
<ìt quest i •{ mee t ing * il siiinor 
Aron H F r a n c o , si è presen
tato vesti to da ant ico roma
no. a bordo di ufi cocchio t ra i 
na to da due caval i ! . 

Altro pai't-irol.iiv a m e n o : du
r a m e un piccolo r festival t 
della -i Mar.-.hal Field * a Istan
bul il sntnor Aron M. F ranco , 
r--i . -memento , paitò l'iHUHHl li
re a un i f i l . i r i i - . ta pe r a v r r o 
il dir i t to di farsi p r e - t a r e la 
c h i t a r r a . K via d icendo. 

Ma non è il « felìinisrn'» » 
di qU'-s'.n incredibi le * boss * 
• uiT-r i iano che qui ci inton-s-vi 
S ittiil.ìi'-a!'''. t^i.-.-l che è IK'-
u - w a r i o d i r e , e p».-r i ui e in-
' e.-s, |ri) b l " r rSÌ . è ' h e i] C.i-
s i '!«•:!.i e Mir .-bal l"u-l i i. ri
vela un a l t ro LM.U'ÌUO drl « s i 
.•-tema » di suii '-r.sfrutt.iu.ento 
che- r tleo-.v-il'in (ieli'.inc.ar»- e 
r i fo rmare se si vuole, come 
tutti «zìi (>:iec"i voiiliono. i ÌK-
il lavoro di tuf. i v.-mia garan
tito • - rirot--'t'i. -Xncl.r s»- !o 
sfrutta;.ir-- q i. è mi p>>'> '••'*' 
t > . s s i a m e r i c i u ' ) . che si av
vale sp ' . - ' a f amen ' e di un sj-
- t ema nu «/tiiertà: '!i i:> iif :"-•-
renze . c't.,- pe rmét tono '- . l ' i 
li ; !'a:r.vn*«- ii p r o - p e r a r e d: 
s p i r c i u a f fa r i . « p--r uiiliar ì.. 
realizzati .suda r i . r r j i a . la .-a-
! i 'e . il l avoro <:> rniJiiaia e 
micl ia ia di lavorai c i sfrut
ta*.:. 

•Lettere 

s. r. 

demi a r r iva a 24.•«««. Il fattu
ra ' . ) p-.^^a. ir. c m q . - ami:, 
da 1.V.I m . l i ou a Lt mil iardi . 
PI tin qui . a lmen, , .H-CV>:I:M Ì 
canoni del « i is ' t n u », tu".*-» 

Il e c a v i > comincia quan
do. cor» i 'a>iar<- avan t i '!'•'. 
lavoro, il r . t rs>nale d:penlon-
te comincia a rt-n.iers.i cor.* » 
di s t a re l avorando non p.u 
sulle basi rk-1 « cont ra t to > ira 
z.iaie (che prev c-d«-, appunto , 
un rappor to di lavoro m> to 
sciolto e .-enza imp»'jn: di f ìm 
pteiTo »). ma di e s se re costret 
ti a l a v o r a r e , pena il Lcen-
zuamento come « impiegati > a 
o r a r i o fisso, in taluni casi co
m e funzionari o dir igent i , con 
mansioni di conce t to : e di non 
a v e r e d ' a l t r a p a r t e nessun di
rit to da far va l e re e di es'4-ro 

Giovedì 18 

il divorzio 

in commissione 

al Senato 
A t 'alaz/o Ma lama s; e a ..'.o 

ieri aii.i o^mmissarne G. i-t./ia 
un pr.nio Wir.txo sul ri. so (ino 
fi; le-r^e r-, : il diverz.o. ctie 
i>i;»i l 'approvaz.one della Ca-
ni-r.i do . r a ottenere, txirr.e e 
.-.•/.o. l! v e t o d e ! S e n U o . 

Coni iresti. s.>cial:sti. liberali 
e sin.s 'ra in i . i fa . ient i ' har.nt) 
chiesto l'avvio della d.scussior.e 
sai d.'.orzio a par ; . re da qae 
sta settimana 

Il presidente della commi* 
s:or,e. ì! i\c Cassiam. si è però 
rifiutato d. mettere ai voti la 
richiesta, prò vivando la prote
sta <i: molti >. natori che han
no abbandonato la nun:one. 
Successivamente un accorda è 
stato r a d u n i t i ) fra i f*"'''PPi: 

li provve-dtn-iento andrà in com
missione ll.OVcdl 18. 

Chiairzzu sulla 
questiono dell** 
posizioni 
avvc-nturisticlu* 
Caro com;:d(jno Vajctta. 

su l 'Unità (/e/ L'I novembre è 
eoiiiJKirso un cowunidito (!••'.• 
l'I'l'ìcio politico del nostra 
partito nel quale, dopo aver 
esaltato (mistamente la gran
diosa giornata di lotta del 
diciannove, dopo aver e-
sprcssa le condoglianze, ver 
l'<u;cntc morto e dopo aver 
sottolineato il latto c.'.'C doro. 
tii).'.' c'è. stata la polizia, le 
manifestazioni si sono svol
te senza incidenti, finisce con 
i/iic.ifc parole: « Occorre lan
iere vi luce clic la vtttona 
delle grandi masse lavoratrici 
è a'Jidata (dia compattezza e 
aliti concretezza dei movimen
ti di lotta, respìngendo posi
zioni avrenturistc, le quali 
port.'.rio ad indebolire iazio 
ne (ielle z.'ia.ssv. a dividere le 
forze po;.olari e sindacali, a 
favorire t pieni del padrona
to di contrattacco reaz'uma-
riti -) . 

/." ciliari) eh-' •,-; (tlliule ni 
i;ni;u>! pioi-muii di estrema 
sinistra Un: io dico, !>crché 
si tirano i". ballo (p.iesti grup
pi, l 'umido non cVutmrio per 
niente, come nel caso di Mi
lano'' I , ' l 'ai ta, nella cronaca 
degli tricù'iV'ti. riportava dì-
verse testimonianze e tutti e 
rana concordi nell'a'terrnare 
clic le cariche della polizia 
sono state totalmente ingiù-
stincate; qualcuno diceva an
che clic il corteo dei giova 
ni era già passalo quando 
sono avvenuti gli incutenti. 

Allora, se le cose stanno co
sì, perchè additare anche tu 
quel comunicato questi gio
vani come elementi avventu
risti r responsabili di even
tuali divisioni tra gli operai7 

Facendo così, non si finisce 
con l'avvalorare la tesi dei 
nostri avversati che vorrebbe
ro far credere all'opinione 
pubblica die la repressione 
della polizia è necessaria per 
respingere le violenze del gio 
vani teppisti? 

Cordiali saluti. 

Ì.EDO CECCHI 
Segretar io della Sezione 
del r e i « Vie Nuove » 

(Ajrlianii • Pistoia) 

Nel comunicato riell'Utlìcio 
polit ico si a t l routava un pro
blema generale, sul quale era 
ed è necessaria la mass ima 
chiarezza politica. La chiarez
za su ques to tema delle pò 
s i / ioni avventuris t iche e di 
a t tacco ai part i t i di s inis t ra , 
ai s indacat i e all 'unità dello 
forze operaie e popolari in
to rno nd obiettivi precisi e 
concret i ò fondamentale non 
solo per condur re avanti con 
Rrande fermezza la nos t ra po
litica uni tar ia , m a anche per 
respingere con la mass ima de
cisione la campagna di de
s t r a e KIÌ at tacchi alle liber
tà democra t iche . 

Vogliamo r icordare , a que
s to propos i to , la chiarezza e 
l 'energia con cui il nos t ro 
giornale ha difeso il prof. To-
Hn, e il mov imen to di opinio
ne che ha sapu to susc i tare 
in to rno a ques to vero e pro
pr io a t t en ta to alla l ibertà di 
s t a m p a . Il nos t ro preciso dis
senso politico con le posizio
ni di i 'otere operaio non ha 
d iminui to , ma, anzi, ha da to 
anco ra maggior forza e risal
to a ques t a nos t ra ferma con
d a n n a di un nrres to ingiusti
ficabile e ingiustificato, e alla 
nos t r a denuncia di quello che 
ques to fatto grave rivelava. 

Vile attacco 
<Ii un deputato d.e. 
ai genitori dei 
biriilu spastici 
Signor direttore, 

il deputato democristiano 
Tozzi l.'ondiv: fin presentato 
loia interrogazione ai ministri 
dell'Interno e Sanità « per 
chiedere se non ravvisano la 
necessi tà di indire una ripo
n g a inchiesta con deferimen
to d t i responsabil i alla auto
ri tà giudiziu ' ia su quanto sta
ni.un- la o t tobre si e dovuto 
do lorosamente vedere dinanzi 
ai por tnuo principale del Par-
l.imviiio: bimbi spastici posti 
m auto . ;:! soli-, tenuti per 
< r--> a dim-.i.-trare per fini po
li* lei a disposizione di custo
di incoscienti . Le au to in ba
se alle scr i t te che por tavano 
appar tenevano ad istituti per 
spastici e per tan to deve rite
nersi l 'assenso dei dir igenti 
degli ist i tuti stessi . E ' vile che 
piccole c rea ture umane s iano 
u c r t a ' e a fare dolorosa mo
st ra ci; se ed incos-.-ir-nti sia
no usate per dimostrazioni di 
piazza ». 

.1 quell-: rxar.ite&tezior.e or-
C-nizzala ?'-7.,rA.'=socii7ior.e ita
li.;:. i :.ss!.-tt-:-..\i sp.is 'ici era
rio prcsc-.ti r..*: rzif.iaio dt <?•*-
T.'.OT; cc-n < imo *:;!i pe r r r -
7i:.!i n lìorr.i rìq rane provin
ce, tanti dt CASI hanno perdu
to u n a c-.mr.rAa. del loro la-
i orti per essere presenti. L'or.. 
Tozzi, lo di/òhiarno dire, r.el 
f-.re quelli interrogazione o 
k.z paso il be-j delì'ir.telletto 
e allora invece di stire e. Mon-
:ec:tr,r:r> il suo f-Os!o dovreb
be essere m r r m i c o r m o ; ep
pure siamo di fronte ad ur.a 
persone, r'rnohi.'--' che deve e%-
j " t ' con.laii-.t.i seiza peli 
si.lli iir.gua per le co.?-.» calori-
niose e m' tmu dette r.e: cor-
trenti ri: nei genitori- perchè 
i « custodi tr.r'~sc:er,:t t erava
mo r.oi. Q:?s'.a triste 'rj '-ru 
hi la spi.àoratezza d: chiede
re di deferire i responsabili 
ed la autorità giudiziaria. I fir-
r j n ' i r ; ri: m.e*t i lettera si 
considerano. c.ss:cme ci pro
motori n:;-:oi :li. reipO'is.:ì>i'i 
e orcz'.izzalori della nobile e 
civile m.i'iifeatczior.i rom-.na-
erz: sr.-.o orco-Irosi di e fe r r i 
partecipato 

F' rerarnente canagliesco 
sentire q'~r?te cose da u i de
putato della lìe:\bb!:ca italia
na. E i"? quanto a viltà, se un 
vigliacco esiste questo è Fon 
Tozzt. i o i rio: genitori che 
ci batti: ~r,n per l'r.vver.ire dei 
figli nostri abbandonati, em.zr-
vinati, persino segregati nei 
minicom,:. nei cottclenghi dal 

governo, dallo Stato, xenza 
un'assistenza adeguata. 

Stia certo i'on. 'J(v>.zi. ci ve
drà sfilare ancora per le stra
de d: lloma, con i nostri fi 
gli m carrozzella; faccia purt 
tutte le interrogazioni che gli 
pare e piace, ma si ficchi be
ne nella testa questo: fino a 
che il governo e lo Slato, non 
risolveranno j problemi del
l'infanzia miv.nrata con una 
vera legge, egli ci rivedrà an
cora di fronte a Montecitorio. 

c;uino c.irsTi 
ZITA PICINOTTI 

ed altre Ut firmi di 
genitori di bimbi spastici 

• l ' ir .•:- . / -• ' ) 

IVrcliè l'assicura
zione sulle auto 
non diventi fonte 
d'illeciti guadagni 
Curo direttore, 

/io letto cori l'iteri".'se l'ar
ticolo del 2'J novembre a pro
posito dell'as^icurazume sulle 
auto. Sono pertettamen'e d'ac
cordo che le assìcura^inr:i ,in 
crebbero essere g-^ti'.e dal
l'I SA e die le tarine do-
vrcblìcro e pi Irebbero esse
re Jiotevolmente diminuite 

Sono sicuro die i n<)stri 
compagni senatori, con l'abi
tuale impegno, si batteranno 
allineile questa civile esigen
za non si traduca in un'a'.tra 
fonte d'illeciti guadagni Sono 
sicuro, inoltre che avelie il 
nostrit giornale non manche
rà di battersi nell'interesse 
degli automobilisti 

Vermettimì, pero, di dissen
tire hi dove M dice: u Ogni as
s icurato dovrebbe pagare il 
premio con il consumo cir>l 
ca rburan te e in rappor to al
l'effettivo uso del veicolo ». 

.'•ti stU'ihrii pili semplice e 
più aiusto chiedere che il pa
gamento avvenga in rapporto 
alla cilindrata, riducibile pro
gressivamente per ogni anno 
di non avvenuti incidenti nel
la misura di un 5-10 jier cen
to lino ad un massimo ii 
un 30 per cento; e che venga 
comminata una penale per o-
gni Incidente nella stessa mi
sura: la prima misura per ;n 
caraggiarc gli oneat:. In se 
conda per punire t disonesti 

Grazie de!!'nspi!a!:t•'; 

GIOVANNI Cl 'TILLO 
(Napoli) 

cosa il gioc-
naie ha dovuto 
sacrificare per gli 
scioperi 
dei t ipografi 
Cara Unità, 

speriamo che accetterai una 
osservazione critica o. almeno, 
ci dimostrerai che sbagliamo. 
Da vari giorni, causa gli scio
peri dei tipografi tu esci con 
notiziario ridotto, privo della 
cronaca cittadina e di altre 
importanti notizie. Xon (icrcrn-
77/0 nulla da obbiettare, natu
ralmente, se non avessimo no
tato che mentre sacrificate 
(giocoforza.) notizie importan
ti di ordine politico e sin
dacale mai toccate la pagi
na sportiva. 

;Von siamo antisportivi. An
zi quasi ogni domenica an
diamo allo stadio e seguiamo 
alla TV gli incontri calcisti
ci con interesse da « tifosi v. 
Ma guarda la pagina sftortiva 
di òggi: il 1001 goal dt Pelé, 
Hamrin al Napoli, l'incontro 
di calcio Israele-Australia, il 
debutto di Ctay come balleri
no e cantante, le squalifiche 
di alcuni giocatori, ecc. Tutte 
notizie che potevano essere 
date, senza danno, in una co
lonna complessiva eliminando 
le foto. L'intervista con Rime
dio per il ciclismo poteva at
tendere anche qualche mese. 
non essendo legata ad avveni
menti contingenti. 

Diciamo questo perchè ci pe
re che se e vero che un gior
nale anche politico, anche co
munista deve fare una scelta 
delle notizie senza trascurare 
lo sport, è soprattutto vero 
che non deve mai cadere nel
l'eccesso opposto. 

.Voi siamo convinti che an
che l 'Unita rmrj può vivere di 
glorie passate, la fiducia dei 
comp-agni e dei lettori deve 
conquistarsela giorno per gior
no, non ritritino er t fmt io tuf-
ti gli errori, ma correggendoli 
ed accettando le critiche. 

QUATTRO COMPAGNI 
< Firenze i 

Ri teniamo utile pubblicare 
q u e - ' a let tera anche se il 
p rob lema è o rmai supe ra to 
dal l ' accordo r a ^ ' u r . t o dai ti
pografi . e, quindi , dalla con
clusione tir-Ila vertenza e de1-
gli s>-ioperi e da. la possibilità 
anche per il nos t ro giornale 
di r ip rendere l.t sua veste nor
male . Il fatto che per vari 
giorni non abbiamo potuto 
pubbl icare le paga.e di cro
naca di v a n e cit ta — men t r e 
abb iamo pubbl icato la pagina 
sport iva — è dipeso dall 'art i
colazione degli scioperi, e dal
la necessita di fare u n gior
nale il più possibile semplice 
che potesse essere inviato nel
le varie regioni di diffusione. 
E . ol tre a questo , di avere. 
nella misu ra deile possibili tà. 
dell* p?.gine p repara te « pre-
s'o»: t r a ques ' e . appunto , quel
la sport iva e quella cul tura le . 

Libri e riviste 
per un Circolo 

Caro direttore. 
da qualche setti-nana ci s'-ui-

•no interessando ver :otrr 
avere ne; nos t ro c i ' co .o una 
sala, di lettura-biblioteca che 
sarà, messa a disposizione di 
tutti t conpagni e di tutti i 
cittadini che vorranno frequen
tarla. 

Essendo vrin di mezzi fi
nanziari e '-.dando nella ?*•-? 
comr.re-.sio-.e. li chiediar-.o di 
ui' .óirci pubblicando questo 
appello con l'invito : : lettori 
di' inviarci libri, documenti 
ei anche annate vecchie di 
giornali e riviste 

FOCI . Circolo 
*. Sergio Comol l j » 

(Novi Li "Tu re - Alessandria'» 
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